




COMUNICATO

Nella giornata di ieri 16.09.2003 le OO.SS. Aziendali FIBA/CISL e FALCRI, sempre assistite dalle proprie strutture Regionali e Territoriali, hanno raggiunto un’intesa con la l’Azienda CARILO, assistita dalla Capogruppo BDM, in merito al rinnovo del Contratto Integrativo Aziendale che verrà sottoposta all’assemblea del personale tutto nella mattinata del 23.09.2003.

Con l’occasione la CARILO ha comunicato l’intenzione di effettuare nell’ultimo trimestre di quest’anno, una significativa tornata di promozioni.

Di seguito si allegano i testi del nuovo CIA e delle intese raggiunte a latere.


CONTRATTO INTEGRATIVO AZIENDALE :

Il giorno 16 settembre 2003

tra

la Carilo Cassa di Risparmio di Loreto S.p.A., rappresentata dal Presidente sig. Ennio Figini, dal Direttore Generale sig. Armando Palmieri con l’assistenza del sig. Lorenzo Rossi del Servizio Affari Generali e dei sig.ri Alessandro Bommarito e Francesco Mazzarini del Servizio Personale della Capogruppo Banca delle Marche

e

le OO.SS.

FALCRI, nella persona della sig.ra  Paola Stagnini e del sig. Alfredo Brugè;

FIBA-CISL, nella persona dei sig.ri  Paolo Elisei, Giovanni Gianuario e Francesco Prosperi;

premesso che

· le OO.SS. aziendali in data 30 settembre 2002 hanno presentato alla Cassa di Risparmio di Loreto S.p.A. (di seguito denominata Carilo) la piattaforma per il rinnovo del Contratto Integrativo Aziendale;

· il progetto di razionalizzazione del Gruppo bancario Banca delle Marche S.p.A.  prevedeva la fusione per incorporazione della Carilo  nella Società capogruppo;

· tale ipotesi ha portato a non attivare la trattativa di rinnovo del Contratto integrativo aziendale in quanto il percorso di fusione ha prodotto l’Accordo di Gruppo del 30 gennaio 2003;

· la mancata realizzazione della fusione rende allo stato attuale inapplicabile al personale della Carilo l’Accordo citato nella precedente alinea;

· le parti, il 24 luglio 2003,  hanno avviato la trattativa per il rinnovo del Contratto Integrativo Aziendale per il Personale Carilo;

si è stipulato

 il seguente accordo di rinnovo del Contratto Aziendale integrativo del C.C.N.L. del 11/7/99.

Art. 1. Ambito di applicazione

Al personale della Carilo verrà applicato il Contratto Integrativo Aziendale di Banca delle Marche S.p.A., tempo per tempo vigente, oltre al contenuto degli accordi, dei regolamenti e di quanto deliberato e/o concesso a qualsiasi titolo presso la Capogruppo a favore del proprio Personale, salvo per le materie di seguito indicate che costituiscono oggetto di autonoma contrattazione.

La decorrenza è fissata all’1/1/2003 salvo per quanto espressamente indicato negli articoli che seguono.

Art. 2. Classificazione delle Filiali


L’Azienda determina la classificazione delle dipendenze sulla scorta del personale in organico secondo l’articolazione che segue:

1^ CATEGORIA = SEDI E FILIALI CON ORGANICO PARI O SUPERIORE A 13 UNITA’;         

2^ CATEGORIA = FILIALI CON ORGANICO PARI O SUPERIORE A 9 UNITA’;

3^ CATEGORIA = FILIALI CON ORGANICO PARI O SUPERIORE A 6 UNITA’;

4^ CATEGORIA = FILIALI CON ORGANICO PARI O SUPERIORE A 4 UNITA’;

5^ CATEGORIA = FILIALI CON ORGANICO PARI A 3 UNITA’;

6^ CATEGORIA = FILIALI CON ORGANICO INFERIORE A 3 UNITA’;


Ai fini della determinazione dell’organico, il personale part-time viene computato in  proporzione all’orario svolto, arrotondando quindi la somma ottenuta all’intero più vicino, ferme restando le previsioni contrattuali nazionali in materia di computo del personale appartenente alla II area professionale.


Gli inquadramenti minimi dei titolari e dei vice titolari sono stabiliti come segue con decorrenza 1/7/2003, con indicazione dei trattamenti aggiuntivi connessi alla copertura di un ruolo chiave:

	FILIALE
	TITOLARE
	VICE TITOLARE

	1^ categoria
	Quadro di 4° livello + € 5.000,00 annui 
	Quadro di 3° livello 

	2^ categoria
	Quadro di 4° livello + € 2.500,00 annui
	Quadro di 1° livello

	3^ categoria
	Quadro di 2° livello 
	3^ area prof.-4° livello retr. 

	4^ categoria
	Quadro di 1° livello
	3^ area prof.-3° livello retr. 

	5^ categoria
	3^ area prof.-4° livello retr.
	3^ area prof.-3° livello retr.

	6^ categoria
	3^ area prof.-4° livello retr.
	



Per i responsabili di cliente viene previsto, con decorrenza 1/7/2003, l’inquadramento minimo di quadro di 2° livello.

NOTA A VERBALE


Nel caso di apertura di nuove filiali, l'Azienda fornirà alle OO.SS. una informativa preventiva riguardante: la classificazione, l'operatività prevista, l'organico assegnato e la sua provenienza, gli ambienti e gli standards di sicurezza.


Le OO.SS. potranno formulare proprie osservazioni in apposito incontro del quale verrà redatto verbale.

Art. 3. Responsabili dei Servizi


Per i preposti ai Servizi viene previsto il grado minimo di quadro di quarto livello con un trattamento retributivo superiore al minimo tabellare pari ad € 5.000,00 annui, quale trattamento aggiuntivo per copertura di un ruolo chiave.


Per i coordinatori viene previsto il grado minimo di quadro di primo livello.


La decorrenza delle previsioni dei commi che precedono è fissata all’1/7/2003. 

Nota a verbale:

l’Azienda conferma che entro l’1/11/2003 cesseranno gli interim presso il Servizio Affari Generali ed il Servizio Commerciale e che ai preposti individuati verrà attribuito, a decorrere dalla nomina, quanto previsto dal primo comma del presente articolo.

Art. 4. Indennità di reggenza 

I Preposti ai Servizi ed i Titolari delle Filiali hanno diritto a percepire un’indennità di reggenza, che viene corrisposta per 12 mensilità in un anno, cessa con il cessare della "preposizione" e non compete per il periodo di assenza dal servizio superiore al mese escluse le ferie.

Le misure sono così stabilite a decorrere dall’1/7/2003:

Capo Servizio 





€ 250,00;

Titolare di Filiale di 1^ categoria: 


€ 350,00;

Titolare di Filiale di 2^ categoria: 


€ 300,00;

Titolare di Filiale di 3^ categoria: 


€ 250,00;

Titolare di Filiale di 4^ , 5^ e 6^ categoria: 

€ 200,00.


L’indennità di reggenza spetta anche al Vice Titolare tutte le volte che si verifichi un’assenza del Titolare, nella misura di un decimo dell'ammontare mensile per ogni giornata lavorativa di sostituzione e con un massimo pari, per ciascun mese, alla indennità mensile tabellare.

Art. 5. Indennità varie


L’indennità di macchina prevista presso la Capogruppo viene riconosciuta, ai sensi dell’art.1 del presente accordo, al personale Carilo con decorrenza 1/7/2003.


Per i responsabili di cliente corporate è prevista, con decorrenza 1/7/2003, un’indennità di mansione di € 200,00 per 12 mensilità in un anno, cessa con il cessare della "preposizione" e non compete per il periodo di assenza dal servizio superiore al mese escluse le ferie.

Art. 6. Premio Aziendale.

In relazione a quanto previsto dall’art. 40 del C.C.N.L. 11 luglio 1999, il premio aziendale viene calcolato sulla base del risultato lordo di gestione pro capite (RLG dell’esercizio di competenza del premio/numero dipendenti in servizio alla data del 31 dicembre dello stesso anno, comprensivo del personale con contratto di lavoro a termine) nella misura del 3,35%, da riparametrare al 3° livello retributivo della 3^ area professionale.

Al fine dell’individuazione del risultato lordo di gestione viene precisato che, allo stato attuale, lo stesso è la somma algebrica delle voci di bilancio che vanno dalla 10 alla 110 compresa.

Il premio aziendale, utile ai fini del calcolo del T.F.R., verrà corrisposto entro il 30 maggio dell’anno successivo a quello di competenza.

Ai fini della quantificazione individuale del premio si farà riferimento all’inquadramento posseduto al 31 dicembre dell’anno di riferimento o all’atto della cessazione; nei confronti del personale che nell’anno di riferimento abbia prestato servizio ad orario inferiore a quello intero, il premio verrà erogato in proporzione all’orario di lavoro prestato.

In caso di assunzione o cessazione nel corso dell’anno il premio verrà corrisposto pro quota arrotondando a mese intero la frazione di mese.

In caso di assenza dal servizio senza corresponsione dell’intera retribuzione, il premio aziendale sarà erogato in proporzione al servizio prestato, arrotondando a mese intero l’eventuale frazione di mese.

Per quanto non espressamente disciplinato, troveranno applicazione le disposizioni di cui al richiamato art. 40 del C.C.N.L. 11 luglio 1999.

In considerazione dell’applicazione, a decorrere dall’1 gennaio 2001, del nuovo sistema degli inquadramenti, allo scopo di definire le misure individuali del premio aziendale sarà utilizzata la seguente scala parametrale:  

Quadro direttivo 4° livello retributivo



232,56

Quadro direttivo 3° livello retributivo



195,08

Quadro direttivo 2° livello retributivo



172,71

Quadro direttivo 1° livello retributivo



162,41

3^ area prof. 4° livello retributivo



144,00

3^ area prof. 3° livello retributivo



134,00

3^ area prof. 2° livello retributivo



127,00

3^ area prof. 1° livello retributivo



120,00

2^ area prof. 3° livello retributivo



113,00

2^ area prof. 2° livello retributivo



110,00

2^ area prof. 1° livello retributivo



107,00

(al fine di definire la misura del premio aziendale da corrispondere ai dipendenti provenienti dall’ex categoria dei funzionari, inquadrati nel 4° livello retributivo dei quadri direttivi a fronte dell’applicazione del nuovo sistema degli inquadramenti, saranno utilizzati i parametri retributivi adottati dalla Capogruppo per la determinazione dell’emolumento in parola a favore degli ex funzionari).

Art. 7. Premio di Rendimento.

Il CCNL 11 luglio 1999 ha stabilito la nuova struttura della retribuzione, prevedendo un’articolazione per tutte le categorie di personale su 13 mensilità, sulle quali è stato ridistribuito il premio annuale di rendimento nella misura standard di settore.


Per effetto di quanto stabilito per il premio di rendimento dall’art. 12 dell’Accordo Aziendale Normativo Integrativo del 25/2/97 (quadri, impiegati, subalterni e ausiliari) e dall’art.5  dell’Accordo Aziendale Normativo Integrativo dell’11/3/97 (personale direttivo) le quote eccedenti le misure ivi previste vengono conservate nei soli confronti del personale in servizio, presso la Carilo, alla data di stipulazione del suddetto contratto nazionale (1 novembre 1999). 



Tali quote, che assumono la denominazione di “ex premio di rendimento”, non vengono erogate in caso di attribuzione di un giudizio professionale di sintesi negativo.  

Ai fini di quanto sopra, si richiamano gli artt. 12 e 5 citati al secondo comma del presente articolo, modificati come segue:

· Art. 12 la percentuale del 250% viene elevata a 270% con decorrenza 1/1/2003 ed a 285% con decorrenza 1/1/2004;

· Art. 5 la percentuale del 200% viene elevata a 220% con decorrenza 1/1/2003 ed a 235% con decorrenza 1/1/2004.

Art. 8. Premio di Fedeltà 

Con decorrenza 1/1/2005 al personale che abbia compiuto il 20° anno di servizio viene erogato un "premio di fedeltà" pari ad un dodicesimo della retribuzione annua lorda riferita al mese di compimento del 20° anno di servizio, considerandosi a tal fine utili le voci elencate negli artt. 68 e 79 del CCNL 11 luglio 1999, compreso l’ex premio di rendimento per ultimo percepito.


I periodi di lavoro a tempo parziale sono così considerati:

- per intero ai fini della determinazione del numero di anni per il raggiungimento del diritto;

- in proporzione alla effettiva attività lavorativa, calcolata in rapporto al normale orario di lavoro osservato dal personale in servizio a tempo pieno, ai fini del calcolo della misura del premio.

Norma Transitoria. 

Con decorrenza 1/1/2004 e fino al 31/12/2004 quanto previsto al presente articolo verrà riconosciuto al personale che abbia compiuto il 22° anno di servizio.

Al personale che alla data dell’1/1/2004 abbia già maturato il 22° anno di servizio, il premio verrà corrisposto nel mese di gennaio 2004.

Al personale che alla data dell’1/1/2005 abbia già maturato il 20° anno di servizio, il premio verrà corrisposto nel mese di gennaio 2005.

La retribuzione annua lorda presa a riferimento sarà quella del mese di erogazione del premio.

Art. 9. Assistenza sanitaria integrativa 

Con riferimento all’assistenza sanitaria integrativa, a decorrere dall’1 gennaio 2004 il contributo annuo a carico della Banca per ciascun dipendente con contratto a tempo indeterminato è fissato nella misura di € 310,00.

A tal fine la Carilo s’impegna ad avanzare domanda di adesione del proprio personale alla “Associazione per l’assistenza sanitaria integrativa ai lavoratori della Banca delle Marche” con decorrenza 1/1/2004.

Qualora dovessero intervenire ritardi non previsti per l’adesione e/o la copertura dei rischi connessi, le parti firmatarie del presente accordo s’incontreranno prontamente al fine d’individuare adeguate soluzioni tenendo conto degli impegni economici scaturenti dal primo comma del presente articolo.  

Art. 10. Buono pasto.


Al personale Carilo, ai sensi dell’art.1 del presente accordo, verrà riconosciuto con decorrenza 1/9/2003 quanto previsto presso la Capogruppo in materia di buono pasto.

Dichiarazione delle Parti:

le parti si danno reciprocamente atto che il personale inquadrato nel III e IV livello della categoria dei Quadri Direttivi rientra nei beneficiari del buono pasto.

Art. 11. Condizioni agevolate al personale.

Le condizioni agevolate per il personale praticate in Banca delle Marche verranno applicate al personale Carilo, ai sensi dell’art.1 del presente accordo, con decorrenza 1/10/2003.

Art. 12. Successione di norme

Con la stipula del presente accordo vengono sostituiti i C.I.A.  datati  25/2/97 e 11/3/97 sopracitati, salvo gli articoli  12 e 19 del CIA 25/2/97  e gli articoli 5 e 8 del CIA 11/3/97 e l’articolo 3 del relativo Accordo Economico, nonché tutte le normative regolamentate nel presente accordo.

Art. 13. Interpretazione dell’accordo

In caso di difforme interpretazione delle norme contenute nel presente accordo, le parti firmatarie s’incontreranno prontamente per ricercare adeguate soluzioni.

                     CARILO 

CASSA DI RISPARMIO DI LORETO SpA               LE OO.SS. AZIENDALI E REGIONALI


COMUNICAZIONE A LATERE 







     

Spett.li 

OO.SS. Aziendali

FALCRI









FIBA-CISL




LORO SEDI

Loreto, 16 settembre 2003

Oggetto: buono pasto.

La presente per comunicare che l’Azienda a far tempo dall’1/9/2003 corrisponderà quanto previsto dall’art.10 del rinnovo del CIA siglato in data 16/9/2003 anche al personale rientrante nei benefici della legge 104 che non effettua il rientro pomeridiano.


Cordiali saluti.

CARILO Cassa di Risparmio di Loreto S.p.A.

Il Direttore Generale

